
Il Giro d'Italia: Durante l'ottava tappa (Bologna-Ancona). — Al controllo a firma di Bimimi. I corridori 
attendono di riprendere la corsa dopo i tre minuti di neutralizzazione. ( to t . 8. Bouilazi - Binimi). 

A salvare la situazione giunse in buon p u n t o 
il sollecitato in te rven to st affioro, con dei nomi 
r epu ta t i di campioni f rancesi . Ma anche l ' anno 
scorso, come quest 'anno, le giogaie del l 'Abruzzo 
fu rono fatali alle équipe» anche meglio organiz-
zate, e Napoli non vide così che una schiera d i 
concorrent i , selezionata dei campioni più quota t i 
nel campo internazionale, e scomparire delle équi-
pe» che avevano lo t ta to a pochi punt i di dis tanza 
con quella che doveva poi trionfai e de] i l Giro 
d ' I tal ia , compiendo le ul t ime t appe più come pas-
seggiata che come corsa. 
e II Giro d ' I ta l ia di quest 'anno, coi suoi cento 
iscri t t i e 89 par tent i , p romet teva in sull ' inizio 
una serie di gare movimenta t i ss ime, j e i c h è in 
campo erano scese le migliori équipes delie g randi 
Case i ta l iane. 

Ma un e r rore di principio degli organizzatori 
impedì la realizzazióne d i queste speranze de l 
mondo sport ivo. 

L ' e r ro r e fu quello di avere rese p iù lunghe , 
faticose ed as .re le pr ime tappe , dimodoché, ad 
un quar to solo del g rande raid ciclistico, già una 
buona metà di concorrent i , e fra i migliori, r i-
mase selezionata. Le belle s t rade del merid. onale 
comi le tarono l 'opera selezionatrice delle forze già 
esauste della t r en t i na di corr idor i supers t i t i alla 
g ran prova. 

Le ul t ime tre tappe del I I I Giro d ' I ta l ia avranno 
insegnato ag i organizzatori se a giust if icare il 
santo amore dei f ra te l l i del nord per i d iseredat i 
del sud sia sufficiente e sia umano far percorrere 
a dei pover i giovani, che non hanno al t ro to r to 
se non quello d i essere dei ciclisti professionist i , 
delle cent naia di chi lometr i sot to il solleone che 
incombe, col i 'arsura che s t r inge alla gola, per 
l 'assoluta deficenza d i acqua su s t rade per le 
quali la manutenz ione è un mito, su salite e di-
scese capaci da sole a cost i tuire una corsa a sè 
delle più faticose, e non una del le u l t ime t appe 
di un giro ciclistico d ' I ta l ia . 

P e r la qual i tà e per il n u m e r o di queste im-
mani u l t ime fat iche, a l t r i disgraziati , forse f ra i 
meno res i s ten t i e forse f ra i meno for tuna t i , sono 
scomparsi dal la lot ta . 
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Gaietti Darlo, vincitore del 3° Giro Ciclistico d'Italia. 

Lauro , Rovigo — 23. Massironi Andrea, Milano — 
24. Cajoni Mario, Milano — 25. Scarpet ta Giov., 
Lonato . 

L 'nndecima tappa : Bari-Napoli vide al t raguardo 
d 'a r r ivo , che era s tato ant ic ipato a Torre Annun-
ziata : 

1. Sivocci Alf redo di Milano che impiegò a co-
pr i re il percorso di km. 335 ore 14 e 15 minut i 
con una velocità media oraria d i km. 23,508 — 
2. Sala Enrico, di Milano, a mezza ruota — 3. Ga-
iet t i Cario, di Milano — 4. Rossigooli. G-ov., di 
Pavia — 5. Gamberini I., di Bologna — 6. Santhià 
Giuseppe, di Cavaglià — 7. Brizzi Gino, di Roma 
— 8. Óontesini Giuseppe, di Mantova — 9. Osnaglii 
Cesare, di Milano — 10. Beni Dario, di Roma — 
11. Paves i Eberardo, di Milano — 12. Oriani Carlo, 
di Milano — 13. Ver tua C., di Casalpusterlengo 
— 14. Gerbi Giovanni, di Asti — 15. Bordin Lauro, 
Rovigo — 16. Bolzoni Gaetano di Pavia — 18. Za-
va t t i Attilio, di Forl ì — 18. Pra tes i Ottavio, di 
Livorno —19. Dilda Gius., di Brescia —20. Mas-
sironi Andrea , di Milano — 21. Gajoni Mario, di 
Milano — 22. Corlaita Ezio, di Bologna — 23. Ro-
bot t i Michele, d i Torino. 

La dodicesima ed ul t ima tappa : Napoli-Roma 
(km. 266) diede l 'esito seguente : 

1. Corlaita, alle ore 15 — 2. Rivocci, a 3 lun-
ghezze — 3. Beni, ad 1 lunghezza — 4. Pavesi , 
alle 15,15 — 5. Sala, ad 1 macchina — 6. Gaiet t i , 
id. — 7. Gamberini , id. — 8. Zavatt i , alle 15,30 
— 9. DUda, ad una macchina — 10. Rossignoli 
— 11. Oriani — 12. Ver tua — 13. Bolzoni — 
14. Santhià — 15. Rotondi — 16. Brizzi —17. Os-
naghi — 18. Gerbi — 19. Bordin — 20. P ra tes i 

Sipra: Il ritiro di Petit B'eton durante la penuH'ma 
t'ppa. Il campione francese giunge a N poli «n 
automobile. — éktto: I vincitori dell'unoie.es,ma 
tappa. 1. Sivocci. 2. Sola. (Fot Bayon - Napoli). 

— 21. Foglio — 22. Massironi — 23. Gaioni — 
24. Contesini. 

* * 

Il terzo Giro d 'I tal ia è finito e f r a qualche set-
t imana nessuno ne parlerà più, salvo colo o i quali 
commenteranno i fervorini sul corr idoio X e della 
marca Z che le rivisto spor t ive e non, recheranno 
ancora nel posto d 'onore delle pagine des t inate 
alla pubbl ic i tà . 

Questo subi taneo affievolimento di entus iasmo 
anche nell 'eco immediata a pochi giorni di distanza 
dalla gara ha il suo significato. 

Il Giro d ' I tal ia , vuoi per la geniale abi l i tà con 
cui fu lanciato nel pr imo anno, vuoi ner la novità 
della cosa, aveva sollevato nel 1909 un 'onda di 
entusiasmo e di in teressamento vivissimo. I pro-
tagonist i della grande rendonnée percorsero tu t ta 
la penisola, od almeno quella par te compresa 
nel l ' i t inerario della gara, f ra una siepe di popolo 
plaudente e sotto nn get to di fiori che avevano il 
duplice significato di incoraggiamento alle fat iche 
dei concorrenti e di t r ibu to di lode agli organiz-
zatori, L 'entusiasmo raggiunse dei moment i non 
faci lmente descrivibili . 

Ma a Giro fluito, quando il pubbl ico comprese 
che la gara, più che una vera ed onesta competi-
zione sportiva, era s tata un concorso indust r ia le , 
à la guerre... comme à la guerre e che a condi-
zioni disuguali avevano lot ta to i concorrenti , al-
lora gran parte della s impatia per la gran gara 
cominciò ad affievolirsi, sì che al lorquando venne 
lanciato e disputa to il secondo Giro, esso venne 
accolto con assai meno entus iasmo del primo. 

Giovanni Rossignoli, di Pavia. 
2° della classifica generale. 


